
La crociera 2013 dell’Associazione.

Mercoledì  15  maggio  2013:  il 
gruppo,  costituito  da  38  ex-
giovani e da 1 fuori quota,  al di 
sotto dei 18 anni (altri  4 over si 
imbarcheranno  direttamente  a 
Savona),  si  presenta  puntualis-
simo all’appuntamento.
   L’unico  in  ritardo  è  …  il 
pullman  messo  a  disposizione 
dalla Costa. Alle 13,00 partiamo e 
alle 15,00, nonostante il  traffico, 
siamo  tutti  a  bordo  della  Costa 
Neo Romantica. 

   Dopo un salto al self-service, in 
attesa  dell’arrivo  dei  bagagli, 
molti fanno un giro della nave
e   notano  che  … i  soliti  ignoti 
hanno  fatto  sparire  il  bellissimo 
teatro.   Alle  16,45  la  solita 
esercitazione  di  emergenza.  Una 
volta, almeno, ci facevano vedere 
le  scialuppe;  adesso  ci  dicono 
dove sono la luce nel giubbotto e 
il  fischietto,  però,  in  10  o  12 
lingue.     Alle 17,00 la nave salpa 
con destinazione  Barcellona.
   Prima di  cena  ci  accorgiamo 
che la piantina dei posti a tavola 
non è giunta a bordo e che i posti 
sono  random.  Aurelio,  come  al 
solito,  riesce  a  rimediare. 
Teoricamente  avrebbe  dovuto 
funzionare  tutto,  ma  i  2  Pierini 
Guido e Pino, con il loro cambio 
di posto, creano un po’ di caos ai 
tavoli. 
  Finalmente si cena e si festeggia 
il  compleanno  di  Eddy.  Dopo 

alcuni  vanno  a  dare  il  primo 
obolo   al  casinò,  pochi  arditi 
vanno a ballare e molti vanno in 
cabina (anche loro a ballare per il 
mare un po’ mosso). 
Giovedì  16/05/13: la  mattina, 
meteorologicamente,  non  si 
presenta bene; piove, c’è un gran 
vento  e  ci  comunicano  che  a 
Barcellona  diluvia  .   Aurelio 
telefona … a chi di dovere e alle 
14,00,  quando  attracchiamo, 
splende  un  pallido  sole  che 
accompagna la maggior parte del 
gruppo  a  Montserrat, luogo 
affascinante  e  coinvolgente  che 
oltre  all’abbazia  presenta  un 
bellissimo panorama.  

Rientrati  a  bordo,  facciamo  a 
tempo a vedere la partenza e  ad 
assistere  ad  una  spettacolo  al 
cabaret Vienna (lo pseudo teatro) 
e poi andiamo a cena, Dovremmo 
festeggiare  il  compleanno  di 
Gianmario, ma alla sera scompare 
con  Cinzia.  Aurelio,  comunque, 
riesce a fargli  arrivare la torta al 
ristorante Samsara.   
Venerdì  17/05/13: alle  ore  8,00 
la  nave  attracca  a  Palma.   La 
compagnia  si  divide  fra  chi  fa 
l’escursione  Costa e  chi  fa  … il 
turista  fai da te. Comunque tutti 
visitiamo la  splendida cattedrale, 
il  “castello  Bellver”  e  “Plaza de 
Toros”.

 Alle 14,00 la nave lascia il porto. 
Nel  pomeriggio  alcuni, 
nonostante il forte vento, cercano 
di  prendere  un  po’  di  tintarella 
prima di  andarsi  a  preparare  per 
la prima serata di gala. Alle 20,15 
il  Comandante  Salvatore  Donato 
offre  il  cocktail  di  Gala  di 
Benvenuto  con  l’immancabile 
foto  ricordo  e  alle  21,00,  tutti 
“tappati”, andiamo a cena. 
   Il  mare  è  un  po’  mosso  e 
notiamo molte defezioni ai nostri 
tavoli. Dopo il caffè o il grappino 
i soci si sparpagliano per la nave. 
Sabato 18/05/13: la nave approda 
nel  porto  di  Malaga alle  ore 
15,00, con 2 ore di ritardo, per le 
avverse  condizioni  del  mare. 
Scesi  a  terra  visitiamo  la 
cattedrale,  l’Alcazaba  e  la 
fortezza di Gibralfaro.

   Risaliti  a  bordo  facciamo  a 
tempo ad assistere allo spettacolo 
dei  ballerini  del  Latin  Dance 
group e poi  andiamo a cena.  La 
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serata  per  molti  si  conclude  al 
casinò,  fra  slot  e  roulette. 
Rosanna,  in  serata  di  … grazia, 
continua  ad  accumulare  fiches. 
Rita,  per  la  prima  volta,  prova 
l’ebbrezza  di  giocare  alle  slot  e 
vince. Vilma , Angela e Mariella 
passano  da  una  macchinetta 
all’altra con alterna fortuna.
Domenica  19/05/13:  la  nave 
attracca a Cadice alle ore 7.00. 
   Anche questa volta il gruppo si 
divide; mentre un piccolo gruppo 
va  a  visitare  la  meravigliosa 
Siviglia, la maggior parte sceglie 
l’escursione a Cadice 
   Lasciato  il  porto  di  Cadice 
iniziamo  un  giro  panoramico  in 
bus che ci consente di apprezzare 
alcuni  dei  monumenti  più 
interessanti  del  centro  storico  e 
della  baia.  Ci  spostiamo   poi 
verso la “Caleta”, una volta porto 
dei  Fenici,  le  mura  di  San 
Sebastian e Santa Catalina, che in 
passato proteggevano la città e il 
Parque del Genoves.

   Terminata l’escursione, alcuni 
si fermano a terra e recuperano il 
famoso  Peperone  spagnolo  e 
Cinzia, scomparsi da giovedì.
   La  giornata è molto bella e  i 
ponti  della  nave  sono  affollati 
dagli  amanti  della  tintarella.  Un 
nostro  “over  80”  va  in  palestra, 
sale al volo sul tapis roulant e … 
vola rovinosamente a terra,  senza 
troppe conseguenze; comunque la 
prende … con filosofia.
La nave salpa alle ore 17,00. Alle 
ore 20,30 il Comandante offre un 
cocktail agli iscritti al Costa Club, 
sempre con annessa foto. A cena 
due  coppie  del  gruppo  (Maria 
Vittoria e Sergio, Bruna e Pietro) 
festeggiano  i  loro  50  anni  di 
matrimonio  con  2  torte  fatte 
arrivare dal nostro Hotel Director 
Aurelio.

Lunedì  20/06/13:chi  sperava  di 
poter  dormire  tranquillamente  al 
mattino, viene subito disilluso. 
   La  nave,  che avrebbe  dovuto 
arrivare  a  Lisbona  alle  13,30 
attracca invece alle 8,00 e subito 
si scende per la visita della città. 
Lisbona è  una  città  molto  bella; 
peccato  che,  come  al  solito,  il 
tempo  sia  troppo  limitato. 
Visitiamo piazza del Commercio, 
il Rocio, il parco Edoardo VII e 

 poi  il  caratteristico  quartiere  di 
Belem. 

 La  nave lascia  il  porto alle  ore 
17,00  e  moltissimi  affollano  i 
ponti  della  nave  per  ammirare 
l’enorme statua del Cristo Re e il 
passaggio  sotto  il  ponte  “25 
aprile”  che  attraversa  il  fiume 
Tago.
  Prima di  cena Gabriele,  Maria 
Teresa,  Roberto  e  Tina  si  fanno 
notare sulla pista da ballo.
  Rosanna continua a vincere alla 
roulette,  Mara  e  Riccardo  …  ci 
provano.
 Martedì 21/05/2013: prima delle 
ore 9,00 la nave attracca nel porto 
di  Vigo,  dentro  un  bellissimo  e 
inaspettato “rias” e quasi subito la 
maggior  parte  dei  passeggeri 
scende a terra  per  l’escursione a 
Santiago di Compostela, uno dei 
più  famosi  luoghi  sacri  della 
Cristianità,  meta di  pellegrinaggi 
fin  dal  Medio  Evo.  Dopo  un 

viaggio  in  pullman  attraverso 
verdi  colline,  in  meno di  2  ore, 
arriviamo  a  destinazione  e 
scendiamo per percorrere a piedi 
un breve tratto  che ci porta nella 
magnifica piazza dell’Obradoiro.

     E’ notevole il contrasto fra le 
frotte  di  turisti  che  si  accalcano 
nella  piazza  e  la  gioia  dei 
pellegrini  che  hanno raggiunto a 
piedi la meta. Dopo la visita della 
cattedrale  e  di  altre  chiese, 
andiamo  a  pranzo  in  un 
caratteristico  …  piccolo  locale: 
solo  la  sala  in  cui  ci  fanno 
accomodare contiene 300 coperti; 
e ci sono altre sale!
   Nel pomeriggio giriamo per le 
belle strade medievali in cerca di 
ricordini e poi partiamo per Vigo. 
Arriviamo prima della nave e, in 
pullman,  visitiamo  la  città  e 
l’antico  faro.  Alle  ore  19,30  la 
nave prende il largo.
    Anche il  “fiordo”  di  Vigo è 
molto bello e la gente osserva il 
panorama dai ponti superiori.
Mercoledì  22/05/2013 :giornata 
di intera navigazione e di relax in 
attesa  degli  ultimi  2  giorni  di 
fuoco. Il tempo non è dei migliori 
e  sui  ponti  c’è  molto  vento 
Stasera  c’è  la  seconda  serata  di 
gala  preceduta  da  un  cocktail 
offerto dal Comandante Salvatore 
Donato solo al nostro gruppo
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 durante  il  quale  Aurelio 
consegna  il  crest  della 
associazione  al  Comandante  che 
ricambia  con un modellino della 
nave. 
   Roberto,  prima  di  cena, 
invidiato da tutti i soci, balla con 
una  bellissima  ballerina  della 
Costa, tutta di bianco vestita.
    J. Castle continua a corteggiare 
tutte  le  single  del  gruppo  e,  a 
cena,  accompagna  diverse  socie 
al  bel  ristorante Neo Romantica. 
Dopo  cena  alcuni  continuano  a 
offrire  donazioni  alla  Costa 
giocando al casinò, altri  vanno a 
giocare a carte. 
Giovedì  23/05/2013:  la  nave 
attracca a  Dover  verso le 8,00 e 
dal  ponte  si  notano  subito  le 
bianche scogliere. 

   Scendiamo subito  a  terra  per 
l’escursione  a  Londra che  dista 
circa 120 km.
J. Castle, forse per conoscere altre 
single,  sbaglia  pullman  e  si 
aggrega ad un’altra compagnia. 

  Arrivati in città, saliamo su un 
battello  con  cui  navighiamo  un 
piccolo tratto del Tamigi.
   Il  tempo è  incerto  e  ci  offre 
tutte le sue possibilità: squarci di 
sole,  pioggia  e  una  bella 
grandinata nel primo pomeriggio. 
Scesi  dal  battello  corriamo   a 
Buchingam Palace  e alla piazza 
del  Parlamento  per  il  cambio 
della guardia e poi all’Abbazia di 
Westminster  (naturalmente  tutto 
dall’esterno).

    Facciamo poi una breve pausa 
pranzo  nei  pressi  della  zona  dei 
teatri.  Prima  delle  ore  18,00 
siamo  nuovamente  a  bordo  e 
subito  comincia  l’operazione 
bagagli.  Non  si  capisce  come 
possano  essere  tanto  lievitati  in 
pochi  giorni.  Alle  19,00 la  nave 
lascia Dover. A cena abbiamo la 
piacevole  sorpresa  della  torta 
confezionata per il nostro gruppo. 
Spesi gli ultimi gettoni nelle slot, 
ci avviamo in cabina per mettere 
le valigie fuori della porta. 

 Venerdì  24/05/2013:   la  nave 
arriva  ad  Amsterdam verso  le 
9,00.
 Alle ore 10,00 il gruppo scende a 
terra,  ognuno  cerca  i  propri 
bagagli  e  dopo  un  po’  di 
confusione  si  parte  per 
l’aeroporto.  Al controllo dei pesi 
arrivano  i  primi inconvenienti:  è 
tutto meccanizzato e basta anche 
un  solo  etto  in  più  per  dover 
pagare esagerati sovra prezzi .
    Comincia, per molti, il travaso 
da  una  valigia  all’altra  per 
rientrare  nei  pesi.  Finita 
l’operazione bagagli,  cominciano 
gli  …  spogliarelli  alla  dogana. 
Alle ore 13,00 finalmente saliamo 
tutti a bordo, destinazione Milano 
Linate;  alle  15,00  atterriamo  e 
ritiriamo  i  bagagli.  J.  Castle 
prende  una  valigia  non  sua  e  la 
carica sul pullman della Costa che 
ci  attende  all’uscita.  Antonio  e 
Giovanni  che  lasciano  il  gruppo 
per rientrare, in treno, a Parma, si 
accorgono  dell’errore  e 
finalmente  possiamo  partire  per 
Genova  dove  arriviamo  prima 
delle ore 18,00.. 
   L’Associazione  e  tutti  i 
partecipanti  ringraziano  il  prof. 
Aurelio Banchetti  che con il suo 
interessamento e il  suo lavoro ci 
ha permesso di  portare in  porto, 
ancora  una  volta,   felicemente, 
questa bella iniziativa.
 
Dino, il cronista.
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